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Mutui, per chiedere 
lo stop delle rate 
altri 3 mesi alle pmi 
 
michele guccione 
Palermo. L'Associazione bancaria italiana lo scorso 5 luglio ha prorogato al prossimo 31 
dicembre l'efficacia dell'accordo nazionale con le associazioni imprenditoriali Agci, 
Confcoop, Legacoop, Cia, Claai, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confedilizia, Confetra, 
Confindustria e Rete imprese Italia. Dunque, è ancora possibile per le imprese in difficoltà 
richiedere alla propria banca la sospensione delle rate di mutui e l'allungamento della durata 
dei finanziamenti, e ciò per tirare fiato e sviluppare nuove attività che facilitino la ripresa 
produttiva. 
La Giunta regionale, su proposta dell'assessore all'economia Roberto Agnello, nella seduta di lunedì scorso ha ora 
deciso di autorizzare l'applicazione della proroga anche ai finanziamenti bancari concessi dai propri istituti controllati 
(Irfis-FinSicilia, Ircac e Crias) e ai mutui comunque assistiti da agevolazioni pubbliche regionali (incentivi, 
abbattimento degli interessi, ecc.). Quindi, anche questi finanziamenti possono vedere applicata fino al termine del 
2014 la moratoria dedicata alle aziende colpite dalla crisi economica. 
L'Abi ha prorogato fino al 31 dicembre anche la validità del plafond «Progetti investimenti Italia» a supporto delle 
piccole imprese che investono malgrado la crisi, e del plafond «Crediti Pa» destinato all'anticipo bancario dei crediti 
vantati da aziende nei confronti di pubbliche amministrazioni. 
La vicenda della moratoria sui mutui bancari comincia nel 2009, col primo «Avviso comune», seguito dall'«Accordo 
per il credito alle Pmi» del 2011, dalle «Nuove misure per il credito alle Pmi» del 2012 e, in ultimo, dall'«Accordo per il 
credito» del 2013 che, scaduto lo scorso giugno, è stato, appunto, prorogato fino a dicembre. 
La Regione ha di volta in volta esteso la moratoria ai finanziamenti erogati dai propri istituti Irfis-FinSicilia, Ircac e 
Crias e ai mutui di altre banche sui quali interviene con incentivi o contributi in conto interessi. Lo ha fatto tramite 
delibere di Giunta e decreti dell'assessore all'Economia (nel 2012 con Gaetano Armao, nel 2013 e a marzo scorso 
con Luca Bianchi, e ora con Roberto Agnello). 
A livello nazionale, dal 2009 ad oggi sono stati sospesi oltre 400 mila finanziamenti per un totale di circa 115 miliardi 
di euro. La sospensione delle rate ha consentito alle imprese di avere temporaneamente in mano liquidità per 23 
miliardi di euro che altrimenti avrebbero dovuto pagare alle banche. In dettaglio, sempre a livello nazionale, l'ultimo 
Accordo per il credito 2013 ha visto l'approvazione di 25.539 istanze per un debito congelato di 9,6 miliardi; le rate 
sospese valgono 1,1 miliardi. Fino a ieri sera non è stato possibile avere dati sulle istanze approvate in Sicilia. Infatti, 
ciascuna banca assume tali decisioni a livello centrale e poi le comunica all'Abi. 
Il meccanismo, in realtà, non è semplice. L'accordo prevede: sospensione per 12 mesi della quota capitale delle rate 
dei mutui, anche se agevolati o perfezionati tramite il rilascio di cambiali; sospensione per 12 ovvero per 6 mesi della 
quota capitale dei canoni di operazioni di leasing, rispettivamente immobiliare o mobiliare; allungamento della durata 
dei mutui per un massimo del 100% della durata residua del piano di ammortamento e comunque non oltre 3 anni per 
i mutui chirografari e a 4 anni per quelli ipotecari; allungamento fino a 270 giorni delle scadenze delle anticipazioni 
bancarie su crediti per i quali si siano registrati insoluti di pagamento; allungamento per un massimo di 120 giorni 
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delle scadenze del credito agrario di conduzione. 
La distribuzione delle domande accolte evidenzia che il 27% è riferito ad imprese del commercio e alberghiero, il 
16,8% dell'industria, il 17,8% dell'edilizia, il 6,8% dell'artigianato, il 6,2% dell'agricoltura, il 25,4% degli altri servizi. 
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A Raciti la spinta dai renziani 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Sala d'Ercole ieri è rimasta deserta: erano assenti governo e 
deputati, ma oggi si prevede il pienone. È in programma, infatti, l'intervento del 
presidente della Regione, Crocetta, che lancerà un appello alle forze politiche 
dell'Ars affinché sostengano gli importanti disegni di legge che l'Aula sarà 
chiamata ad affrontare nelle prossime settimane. Una mossa per tentare di 
divincolarsi dalle polemiche che da tempo lo vedono in contrapposizione 
all'area cuperliana del Pd e, in particolare, al segretario regionale, Raciti, che 
nei giorni scorsi ha deciso di separare le sorti del partito «da un modello di governo che 
considero disastroso». 
Un muro contro muro che il presidente del Pd, Zambuto, e il vicesegretario, Spicola, entrambi 
renziani, intendono scongiurare: «In un momento di incertezza e confusione - hanno dichiarato - 
vogliamo chiarire in modo unitario che tutte le posizioni, se non ricondotte a una sintesi da un 
organismo deputato a questo, come la direzione o l'assemblea regionale del Pd, lasciano il 
tempo che trovano. Rimane sempre valido l'ultimo deliberato della direzione». Il riferimento è al 
documento approvato quasi all'unanimità l'8 luglio scorso, alla presenza del vicesegretario 
nazionale, Guerini, che dava mandato a Raciti «di avanzare al presidente della Regione la 
proposta del partito per rafforzare e rilanciare l'azione più complessiva del governo della 
Regione». 
Un passaggio ripreso da Zambuto e Spicola che, per raggiungere l'obiettivo, ritengono 
«necessario un azzeramento totale e una ripartenza, condivisi prima dentro il partito, poi con le 
forze della coalizione, e infine con le parti sociali, produttive sindacali. Diciamo "no" alle larghe 
intese e alle geometrie variabili perché tradiscono il mandato elettorale e perché non in linea con 
il progetto del Pd». Dimenticano i due dirigenti "dem" che Crocetta, come ha ricordato egli 
stesso, non ha mai avuto una maggioranza all'Ars. 
«Per discutere e avviare una stagione diversa - hanno concluso Zambuto e Spicola -, e per non 
rincorrerci nelle dichiarazioni personali o anche di parte, chiediamo una convocazione della 
direzione regionale (richiesta già avanzatata nei giorni scorsi da Gucciardi e Lupo) come unico 
luogo deputato alle decisioni e a trovare una necessaria sintesi unitaria. Ribadiamo, a nome 
dell'area Renzi, che se la nostra proposta di azzeramento verrà accettata, siamo pronti a 
consegnare in direzione le nostre dimissioni da tutte le cariche istituzionali e di partito». 
Per Raciti, «la proposta è accettata e c'è piena disponibilità. Nelle parole di Zambuto e Spicola 
scorgo un significativo passo in avanti dei renziani. Mi aspetto le dimissioni degli assessori, 
perché il problema non è quello degli equilibri interni al partito». Però, «la mia posizione rispetto 
al governo non cambia. È tutta colpa di Crocetta se, in una situazione che richiederebbe uno 
scatto di reni, tira fuori ridicoli bigliettini per infangare il buon nome di Digiacomo. Ha perso 
un'occasione con la nomina ad assessore di Gerratana, ottenendo i ringraziamenti di Giuca che 
ha promesso che sosterrà Cafeo nelle elezioni regionali supletive a Rosolini e a Pachino. Dice di 
non conoscermi? Temo che siano i siciliani che comincino a non riconoscere più proprio lui». 
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Sulla stessa linea, il coordinatore dei cuperliani siciliani, Lillo Speziale: «Il giudizio negativo che 
l'area Renzi dà del governo, coincide con il nostro». 
La guerra, dunque, continua nell'indifferenza assoluta della segreteria nazionale del Pd che, 
dopo essersi impegnata a risolvere la vicenda siciliana, da settimane se ne disinteressa. La 
promozione in pectore di Faraone a sottosegretario alla Sanità ha lasciato un vuoto nella 
segreteria nazionale del Pd. 
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Bocciata istanza di riassunzione di un dipendente licenziato 
 

È ancora nella bufera Sicilia E-Servizi 
 
Palermo. Nessun obbligo di assunzione da parte di Sicilia E-Servizi dei dipendenti ex 
Sicilia E-servizi Venture (Sisev), società privata che tramite Accenture ed Engineering 
controllava il 49% delle quote della Partecipata della Regione che si occupa di 
informatica. È questo il motivo che ha indotto il Tribunale del Lavoro di Palermo a 
respingere l'istanza di riassunzione presentata da un dipendente licenziato da Sicilia E-
Servizi, azienda adesso interamente pubblica guidata dall'ex pm Antonio Ingroia. 
Il giudice, nella sua sentenza, ha stabilito che tra le due società non vi è un rapporto 
successorio, ma solo un trasferimento di azioni. E così il dipendente, che rivendicava la 
continuità del rapporto di lavoro, si è visto rigettare il ricorso. 
Ma facciamo un passo indietro. I tecnici che lavoravano per la Sisev (inizialmente erano 76), in forza di una delibera 
della Giunta regionale, ad inizio anno sono stati assunti da Sicilia E-Servizi al termine di un periodo di prova. Che non 
tutti però hanno superato: in 16 infatti sono stati "tagliati" (tra cui la figlia del boss mafioso Stefano Bontade) perché 
non in possesso dei requisiti necessari. A stabilirlo è stata una commissione di esperti costituita ad hoc. Il "travaso", a 
detta del commissario Ingroia, è stato necessario per non interrompere un servizio, quello della gestione dei sistemi 
informatici della Regione, fondamentale per tutti gli uffici. Il rischio infatti era quello di un maxi-blocco informatico: dai 
pagamenti degli stipendi fino alla gestione delle prenotazioni sanitarie e del 118. 
Sulla sentenza del Tribunale del Lavoro di Palermo, ieri il "numero uno" di Sicilia E-Servizi, Ingroia, non ha rilasciato 
dichiarazioni; rimandando, ha riferito il suo portavoce, ad una nota ufficiale che verrà diffusa oggi. Le uniche parole 
sono trapelate da fonti interne alla Partecipata della Regione: «È passata la linea che la società aveva sostenuto e 
cioè che non vi è nessuna continuità tra il socio privato e Sicilia E-Servizi». Inoltre è stato escluso un effetto a catena 
sulle assunzioni fatte ad inizio anno, come riportato dal sito www. linksicilia. it, che ieri mattina ha divulgato la notizia. 
Per queste assunzioni, però, Ingroia assieme a mezza Giunta regionale è indagato dalla procura della Corte dei 
Conti, che contesta un danno erariale da oltre 2,2 milioni di euro. Secondo i magistrati contabili il passaggio dei 
dipendenti dalla Sisev a Sicilia E-Servizi sarebbe stato illegittimo e avrebbe recato danno alle casse della pubblica 
amministrazione. Questo perché, è la tesi del procuratore Gianluca Albo, il reclutamento sarebbe avvenuto in 
violazione del divieto legale e amministrativo di assunzione senza preventiva valutazione del fabbisogno del 
personale e senza preventiva pianificazione. In sostanza, Sicilia E-Servizi avrebbe dovuto verificare se all'interno 
dell'amministrazione regionale vi fossero professionalità in grado di svolgere le stesse mansioni. E comunque 
avrebbe dovuto bandire un concorso, essendo Sicilia E-Servizi una società a partecipazione pubblica maggioritaria. 
L'inchiesta della Corte dei conti è ancora in corso. 
Daniele Ditta 
 
 
24/09/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2634980&pagina=524/09/2014 9.57.38



La Sicilia

 
Mercoledì 24 Settembre 2014 Prima Catania Pagina 29  

 
Autorità anticorruzione. Dopo il terremoto giudiziario e l'arresto di Proto, niente 
certificazione antimafia 
 

Oikos e Ipi, arrivano i commissari 
 
vittorio romano 
Oikos e Ipi, l'associazione d'impresa alla quale il Comune ha affidato nel 2011 il servizio di 
raccolta dei rifiuti nel 75% della città grazie a un appalto da 163 milioni di euro, non hanno la 
certificazione antimafia. Continueranno a svolgere il servizio, ma la gestione straordinaria e 
temporanea è stata affidata dall'Anac (l'autorità nazionale anticorruzione) ad amministratori che 
hanno già accettato l'incarico. Nel caso dell'Ipi si tratta dell'avv. Giuliano Fonderico, esperto di 
diritto amministrativo, diritto e regolazione dei servizi pubblici e diritto dell'ambiente; del dott. 
Maurizio Cassarino, iscritto all'albo dei dottori commercialisti di Catania e all'albo dei revisori dei 
conti; dell'ing. Riccardo Tenti, già direttore generale delle aziende municipalizzate multiservizi 
Ama di Ravenna e Quadrifoglio spa di Firenze, nonché responsabile delle attività di 
progettazione, realizzazione e gestione per conto della Regione Emilia Romagna incaricata dal 
commissario ad acta dello smaltimento delle terre provenienti dalla discarica abusiva di Koko 
(Nigeria). Nel caso dell'Oikos sono stati nominati gli stessi Cassarino e Tenti e, al posto dell'avv. 
Fonderico, il generale Carlo Gualdi, già vicecomandante generale dell'Arma dei carabinieri. 
Gli amministratori indicati provvederanno alla gestione delle società, con contestuale 
sospensione dell'esercizio dei poteri di disposizione e gestione dei titolari delle imprese stesse, 
limitatamente alla completa esecuzione del contratto d'appalto per l'affidamento dei servizi di 
igiene urbana e ambientale nelle aree del territorio del Comune etneo. L'autorità nazionale 
anticorruzione ha inoltre stabilito che la misura di straordinaria e temporanea gestione perduri 
fino alla completa esecuzione del contratto d'appalto per l'affidamento dei servizi di igiene 
urbana e ambientale nelle aree del Comune di Catania e che la stessa verrà revocata e cesserà 
comunque di produrre effetti in caso di passaggio in giudicato di sentenza di annullamento dei 
provvedimenti interdittivi antimafia. 
Ricordiamo che l'operazione "Terra mia" del luglio scorso portò, tra l'altro, agli arresti di un 
funzionario dell'assessorato regionale al Territorio e Ambiente e di quattro imprenditori, accusati 
a vario titolo dalla Procura di Palermo di corruzione nell'ambito di procedimenti amministrativi 
volti al rilascio e al rinnovo delle autorizzazioni per lo smaltimento dei rifiuti. Tra questi c'era 
anche il presidente del cda Oikos, Domenico Proto. Mentre l'Ipi è risultata destinataria di 
provvedimento interdittivo adottato dal prefetto di Roma il 16 giugno scorso. 
 
 
24/09/2014 
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L'emergenza 
occupazione 
 
Rossella Jannello 
«Le opere cantierabili sono tante e i soldi ci sono ma non li spendono: 
questa è la rabbia più grande». 
Rosaria Rotolo, segretaria della Cisl catanese, riassume così lo stato d'animo con il quale il 
sindacato ha affrontato ieri pomeriggio, nel corso del Consiglio generale della Filca, la 
federazione delle costruzioni, il tema della crisi dell'edilizia che attanaglia da tempo il territorio 
etneo. 
«E i dati purtroppo confermano - spiega Nunzio Turrisi, segretario provinciale della Filca - che 
questa crisi non è mai finita, al di là delle speranze che, come sindacato dobbiamo dare a chi si 
rivolge a noi. Ecco perché - aggiunge - questo momento di riflessione. Dobbiamo capire che 
cosa ci aspetta, dobbiamo agire». 
«Si - conferma Salvatore Scelfo, siciliano, segretario nazionale Filca-Cisl - questo incontro serve 
per analizzare la situazione constatando purtroppo che la crisi iniziata nel 2008 non è mai finita. 
Gli ultimi dati certificati spiegano che in italia i numeri sono da record: in poco più di 5 anni 
abbiamo perso il 47% degli edili, il 40% delle imprese, il 49% delle ore lavorate. Praticamente un 
massacro. E la crisi non è certo superata. E come potrebbe essere diversamente? Prendiamo lo 
Sblocca Italia: dei 4 mld investito nell'edilizia scolastica, avremo solo 296 mln nel 2015 e 100 
mln nel 2016. E il resto? E che cosa ne è stato invece - continua - degli interventi che sarebbero 
stati immediatamente cantierabili come le riqualificazione dei centri urbani, e le opere contro il 
dissesto idrogeologico? In Usa Obama ha investito 100 mln di dollari nell'edilizia considerandola 
fattore anticiclico dell'economia. Perchè qui non si fa nulla del genere? Perchè almeno non 
assecondare l'unico dato del comparto che ha il segno positivo, le ristrutturazioni edilizie, che 
sono in aumento del 12%? Il Bonus, che pure c'è, da solo non può bastare». 
«Ecco, per tutto questo - conferma Santino Barbera, segretario generale della Filca siciliana - 
abbiamo già deciso di iniziare, provincia per provincia, ognuna con le sue problematiche, azioni 
di lotta. Vede - aggiunge - le opere cantierabili sulla carta ci sono, ma la burocrazia blocca tutto 
e spesso decide al posto della politica troppo impegnata nei rimpasti e nelle liti per la 
supremazia. Nel frattempo si ingrassa il lavoro nero, con una incredibile guerra fra poveri: gli 
africani vengono pagati 20 euro al giorno, 25 quelli che vengono dall'Est e 30 costa un siciliano. 
Chiediamo alla politica di fare il suo mestiere, chiediamo che in Sicilia venga realizzata almeno 
l'unica opera ricompresa nello Sblocca Italia, il raddoppio ferroviario Palermo-Catania, ma 
chiediamo anche che le banche diano più fiducia agli imprenditori perchè riparta l'intero settore, 
considerando che le grandi opere assicurano lavoro solo al 10% degli edili. E gli altri? Non ci 
sono più neanche i fondi della Cassa in deroga». 
«Il ruolo del sindacato - riprende Rosaria Rotolo - è quello di coinvolgere la gente sulle cose 
concrete. Ora sentiamo sulle nostre spalle come sia divenuta alta la tensione sul territorio, di cui 
è una spia anche quanto avvenuto in piazza Risorgimento. E ci chiediamo come chi ci governa, 
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a tutti i livelli, non ha ancora lo stesso sentire». Per questo, Rotolo punta il dito contro il Governo 
centrale, contro Crocetta «la sua Giunta e i deputati», le amministrazioni locali e anche la 
prefettura. «Ha un ruolo di controllo e sicurezza del territorio, invece qui la situazione è diventata 
insopportabile. Possibile che non ci abbia nemmeno dato risposta rispetto all'Osservatorio per 
monitorare lo stato di crisi che abbiamo chiesto nove mesi fa durante la Marcia dei cappelli di 
carta? ». 
«In risposta - completa Turrisi -abbiamo avuto solo un silenzio assordante. E se neanche la 
prefettura risponde agli appelli del sindacato, la desolazione è davvero forte». 
Non è una lamentela generica, tutt'altro. «Non si capisce più nulla - continua -: perchè il progetto 
di corso dei martiri dovrebbe ripassare dal Consiglio? E perchè la Regione non esita il 
documento che attesterebbe il sì del Cru al Pua? E che cosa ne sarà dell'area, ora di proprietà 
della Banca d'Italia, che avrebbe dovuto ospitare il Centro direzionale di Cibali? E quando 
partiranno i lavori della Perla jonica? Davvero - conclude - possiamo solo confidare nello 
sceicco? ». 
 
 
24/09/2014
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Oggi Presidio in piazza Risorgimento 
Stamani alle 10,30, in piazza Risorgimento, il luogo 
dove nei giorni scorsi si è dato fuoco per 
disperazione l'ex edile al quale era stata sequestrata 
la merce abusiva, i segretari generali di Fillea Cgil, 
Filca Cisl e Feneal Uil, Claudio Longo, Nunzio 
Turrisi e Francesco De Martino incontreranno la 
stampa 
 
Oggi Presidio in piazza Risorgimento 
Stamani alle 10,30, in piazza Risorgimento, il luogo dove nei giorni scorsi si è dato fuoco per 
disperazione l'ex edile al quale era stata sequestrata la merce abusiva, i segretari generali di 
Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil, Claudio Longo, Nunzio Turrisi e Francesco De Martino 
incontreranno la stampa. L'incontro con i giornalisti servirà "per dare voce al disagio, drammatico 
e oramai impossibile da nascondere, della categoria dei lavoratori edili affinché i cittadini 
sappiano quali sono le iniziative che andrebbero avviate per il rilancio del settore e che invece 
vengono ignorate". Inoltre sarà annunciata una manifestazione di protesta per venerdì 
pomeriggio. 
 
 
24/09/2014 
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interventi 
 
«L'edilizia privata da sola non basta 
piano Marshall per le grandi opere» 
Il tragico gesto dell'operaio disoccupato che tenta il suicidio ci porta ancora una volta a riflettere 
su una possibile via d'uscita dalla terribile crisi che coinvolge il settore edile a Catania e che ha 
causato dal 2008 al 2014 una perdita del 60% del monte salari, passato nella provincia da170 a 
70 milioni di euro. A livello nazionale, nello stesso periodo, la perdita è pari al 32% ma sarebbe 
pari al 47% se si escludesse la riqualificazione degli edifici esistenti, unico comparto che ha 
registrato importanti aumenti di produzione. 
A Catania, a causa della mancanza di regole certe negli interventi di riqualificazione e di 
incentivi premiali in cubatura, è mancato questo elemento positivo. 
L'intervento della magistratura e il conseguente sequestro dei pochi cantieri importanti ha 
bloccato ogni iniziativa e scoraggiato gli imprenditori. Prima di costruire nuove abitazioni 
bisognerà smaltire l'invenduto, e comunque i nuovi interventi privilegeranno il non consumo di 
suolo e la rigenerazione della città esistente; per questo è necessario che l'amministrazione 
comunale fornisca regole certe per gli interventi nel centro storico e con coraggio premialità in 
cubatura per gli interventi di ristrutturazione. 
Ma l'edilizia abitativa non è di per sé un volano, ma solo l'indotto di un'economia che si muove. 
Per interrompere la lunga crisi l'unica possibilità, peraltro ben nota agli economisti, è quella di un 
grande piano nazionale di nuovi investimenti pubblici in infrastrutture. 
Il governo nazionale con il decreto "Sblocca Italia", pur manifestando un significativo segnale di 
attenzione per il settore edile ha dimostrato di non voler ancora seguire questa strada, per 
l'esiguità delle risorse e i lunghi tempi di attuazione. 
Ciò probabilmente a causa dei vincoli imposti dalla Comunità Europea al deficit del bilancio 
statale, ed è probabilmente questa la maggiore difficoltà da superare. Nel 1955 il marco tedesco 
valeva 150 Lire, nel 2001 mille Lire. In 45 anni l'Italia ha avuto una svalutazione pari a quasi 7 
volte di quella tedesca, e l'entrata nell'Euro di per sé non ha fatto diventare più tedeschi gli 
italiani. 
L'Europa dovrebbe consentire di non considerare le spese per nuove infrastrutture nell'anno in 
cui si generano, ma negli anni in cui daranno i loro benefici, come un'azienda che ammortizza 
negli anni gli investimenti in immobilizzazioni, e consentire così un nuovo piano Marshall per le 
infrastrutture delle quali peraltro il nostro Paese ha bisogno. 
Ing. Nicola Colombrita 
Presidente di Ance Catania 
 
«Oltre la logica del "faremo"» 
Leggendo su "La Sicilia" di martedì 23 l'articolo della giornalista Rossella Jannello sul problema 
dei lavori nell'edilizia bloccati a Catania, la cosa veramente sconcertante è quella che da anni 
(sì, da anni!) si continua a parlare degli stessi problemi e dei lavori cantierabili, ma bloccati, 
senza nessuno che ci dia una spiegazione, un chiarimento, oppure che ci forniscano elementi 
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che ci consentano di andare a bussare nelle porte giuste o battere i pugni sui tavoli opportuni. 
Tutto fermo e silenzio attorno ai problemi! Solo quando accade qualche episodio "anomalo" che 
turba la "quiete politico-sociale", ci sono le levate di scudo da parte di tutti, politici in testa, per 
dire con forza (demagogica) che "la situazione è grave e quindi bisogna sbloccare l'iter dei 
cantieri edili fermi e accelerare quelli in corso di definizione". Poi, dopo qualche giorno ricade 
sulla città una nuova cappa di silenzio, per continuare a gestire la gravissima crisi con le casse 
integrazioni in deroga che costano alla collettività milioni di Euro, senza risolvere il problema del 
lavoro che manca. 
Allora che facciamo? Andiamo avanti a colpi di articoli sul giornale? Credo che sia arrivato il 
momento di finirla con le sceneggiate e gli annunci del faremo… per veramente fare! Per tale 
motivo ha ragione la Jannello, che auspica la composizione di un organismo "super-partes", ma 
in questo caso, occorre impegnarsi per costruire una squadra di persone serie e responsabili 
che possano lavorare (fuori dai vincoli della politica) per snellire tutte le procedure che finora 
hanno penalizzato il lavoro in questa città. La Ugl catanese è disponibile con i fatti a partecipare 
a tutte quelle iniziative che possono dare lavoro concreto e non a parole, così come si è fatto 
finora. 
Carmelo Mazzeo 
Segretario Generale Territoriale Ugl 
 
 
24/09/2014 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2635203&pagina=31 (2 di 2)24/09/2014 10.06.31



La Sicilia

 
Mercoledì 24 Settembre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 31  

 

«Serve una politica seria 
per la Microelettronica» 
 
Sulla nuova convocazione del «Tavolo della Microelettronica» che si svolgerà venerdi 26 a 
Roma al ministero dello Sviluppo economico, interviene con una nota il segretario nazionale 
dell'Ugl metalmeccanici con delega alla Microelettronica, Energie Rinnovabili e Green Economy, 
Luca Vecchio. 
«Dopo che il premier Renzi ha incontrato i giovani delle start-up e gli italiani nella Silicon Valley 
americana - esordisce Vecchio - adesso il governo dovrebbe interessarsi anche delle eccellenze 
dell'hi-tech made in Italy. 
«Il tavolo in calendario per il 26 settembre - continua il sindacalista - è importante perché in Italia 
operano e producono le più rilevanti industrie del settore della microelettronica al mondo ma ciò 
nonostante non esiste, ancora, una politica industriale seria a sostegno delle aziende e dei 
lavoratori". 
«Spesso le multinazionali - prosegue il segretario della Uglm - come è avvenuto di recente per la 
Micron, sono costrette a delocalizzare verso Paesi che offrono condizioni di competitività 
nettamente superiori, così come avviene nella Silicon Valley. 
«Riteniamo che per competere con gli altri Stati non sia sufficiente il credito d'imposta, così 
come il Mise ha dichiarato nei precedenti incontri del tavolo nazionale microelettronica - 
argomenta - in quanto all'estero le aziende e i lavoratori trovano condizioni di competitività 
migliori come un cuneo fiscale e una pressione fiscale più favorevoli della nostra, una burocrazia 
più snella e più efficace, e possono inoltre contare sull'efficienza dei servizi e delle infrastrutture. 
«Si deve evitare - conclude Luca Vecchio - di addebitare al sindacato e allo Statuto dei lavoratori 
la causa della mancanza di competitività delle imprese: nel settore della Microelettronica, infatti, 
da parte sindacale, sono stati realizzati accordi sull'orario di lavoro che hanno reso possibile il 
massimo sfruttamento degli impianti, come ad esempio il 21 turno in St Microelectronics o il ciclo 
continuo in 3Sun di Catania». 
 
 
24/09/2014 
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